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ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 103 del Regolamento interno, 

trattazione in Aula 
	 D 

trattazione in Commissione 
	E 

Comital di Volpiano: massimo impegno per garantire il proseguo 
dell'attività e la salvaguardia dell'occupazione. 

Premesso che: 

- la Comital di Volpiano è leader nel settore del laminato in alluminio 
e impiega 110 dipendenti; 

- già nell'agosto 2017 la proprietà francese aveva dichiarato il 
licenziamento collettivo e la chiusura per cessata attività; 

- dopo una lunga trattativa, si arrivò ad ottenere una cassa 
integrazione straordinaria di 12 mesi; 

- il 6 giugno scadeva il termine di presentazione delle offerte per 
possibili acquirenti, proposte che però non sono arrivate; 

Considerato che: 

- il 19 giugno il Tribunale di Ivrea ha dichiarato il fallimento della 
Comital, rigettando anche l'ipotesi della continuità produttiva che 
avrebbe permesso all'azienda di continuare l'attività; 
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- il sindacato dichiara che "la decisione è inaccettabile perchè non 
tiene conto né delle pur residue prospettive industriali, nè della 
drammatica situazione dei lavoratori"; 

il Consiglio regionale: 

- esprime la propria solidarietà ai lavoratori Comital; 

- richiede un rapido impegno del Governo per garantire il proseguo 
dell'attività e degli ammortizzatori per tutti i lavoratori; 

- invita la Giunta ad attivarsi con i presunti acquirenti al fine di 
velocizzare e agevolare l'acquisto di Comital; 

- invita la Giunta a contattare il prima possibile il curatore del 
fallimento per condividere soluzioni immediate e positive. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


